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TORNATA DELL111 MARZO 1854 

dire se veramente Io siano, aia la presunzione massima è che 
quelli che hanno sottoscritto quella protesta siano piuttosto 
appartenenti alla sezione di San Quirico, che abitanti di 
Ronco. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PAEQIJI-PES, relatore. L'onorevole deputato Farina 

crede che io non possa trovare nelle disposizioni della legge 
ciò che l'ufficio VII ha trovato, che, cioè, le reclamazioni 
debbano farsi all'atto delle operazioni. Io lo richiamo agli 
articoli 72 e 95 della legge elettorale. Ecco quanto dice l'ar-
ticolo 72: 

« L'ufficio pronuncia io via provvisoria sopra tutte le dif-
ficoltà che si sollevano in riguardo alle operazioni del col-
legio o della sezione. 

« Si farà menzione nel verbale da stendersi di tutte le re-
clamazioni insorte e delle ragionate decisioni proferite dal-
l'ufficio; le note o carte relative a tali reclamazioni saranno 
munite del paraffo dei membri dell'uffizio ed annesse al ver-
bale. 

« È riservato alla Camera dei deputati il pronunziare sulle 
reclamazioni giudizio definitivo. » 

Come ognuno vede, in questa disposizione la legge rico-
nosce due giurisdizioni: l'una decide in via provvisoria, defi-
nitivamente l'altra. Il giudizio provvisorio è commesso al-
l'ufficio che presiede il collegio o la sezione; il definitivo è 
concesso alla Camera. 

Ora io dico : si potevano o non si potevano fare queste re-
clamazioni nell'ufficio? 

L'onorevole deputato Farina mi dice: possono essere elet-
tori che appartenevano all'altra sezione. Ma o mi sarò io 
male spiegato, o egli non avrà inteso le mie parole nei senso 
che io voleva darle. Io mi sono rimesso ai due, i qusli ap-
partenevano decisamente all'ufficio di San Quirico: l'uno era 
segretario dell'ufficio e l'altro scrutatore dello stesso. Questi 
due elettori potevano o no reclamare in quell'atto? Erano 
in diritto di farlo? La legge in termini abbastanza chiarie 
precisi ne dava loro la facoltà; se essi quindi non si sono cu-
rati o non hanno avuto coraggio di farlo in allora, imputino 
a se stessi se la reclamazione alla Camera non può essere 
accolta, sia perchè fuor di tempo, sia perchè smentito il fatto 
dei verbali segnati da due degli stessi protestanti. Ecco la 
ragione che ha indotto l'ufficio VII a rigettare l'inchiesta che 
ora si propone. 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Farina Paolo. 
Voci. Ai voti! ai voti! 

M PARMNA PAO&O. Mi si permetta una sola osservazione. 
L'articolo parla di sezione o di collegio, e quindi quando la se-
zione è diversa le disposizioni di quest'articolo non sono ap-
plicabili. Quanto poi alla coincidenza di qualche nome, collo 
appartenere ad una sezione od all'altra, le dichiarazioni del 
deputato Pareto che si limitano a due soli nomi non possono 
su quindici reclamanti avere sufficiente effetto, e conseguen-
temente manca tuttavia la giustificazione che coloro che sot-
toscrissero la petizione appartenessero alla sezione di San 
Quirico, e quindi, mancata questa giustificazione, mancano 
totalmente le basi del raziocinio della Commissione. 

PAJLQUI-PES, relatore. Domando la parola. 
Molte voci. Ai voti! ai voti! 
PRESIDENTE. Metterò ai voti la proposta del deputato 

Farina Paolo, il quale chiede che si faccia un'inchiesta sui 
fatti contenuti nella protesta testé letta alla Camera, da com-
mettersi ad uno dei membri del magistrato d'Appello di Ge-
nova. 

(È respinta.) 

Pongo ora ai voi! le conclusioni dell'ufficio ¡3 quali sono 
per la conferma dell'elezione del conte Solaro Della Marghe-
rita a deputato del collegio elettorale di San Qairico. 

(Sono approvate.) 

COMUNICAZION I RELATIV E AEIKI'L«LPRESTIT O ©ELI 
3 PER CENTO CONCHIVSO COMA. CASA EOTH-
SCRII»». 

CAvouffi, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Ho l'onore di depositare sul banco della Presidenza la 
convenzione conchiusa tra il Governo del Re ed il signor 
Rothschiìd del prestito del 3 per cento, di cui domandava 
cognizione l'onorevole depatato Botta. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 1246.) 

Alla relazione del prestito già eseguito va unito il reso-
conto della parte di pagamento non ancora eseguito, giacché 
rimane tuttavia a sborsare una rata, e dipenderà dal giorno 
in cui sarà pagata questa rata per conoscere se vi sarà uno 
sconto maggiore o minore. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questa convenzione che verrà 
stampata e distribuita. 

civoitK, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Ho l'onore altresì di presentare alla Camera un pro-
getto di legge inteso ad approvare la vendita in favore di 
Giacomo Queirolo di una casa demaniale situata nella città di 
Sassari. (Vedi voi. Documenti, pag. 1257.) 

PRESSDENTE. La Camera dà alto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questo progetto di legge. 

SE6SJITO DKFC&A DISCUSSIONE DEE» PROGETTO »1 
EIETTGE PER MODIVICAZION I AFFI CODICE PE-
NALE, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge portante modificazioni ed 
aggiunte al Codice penale. 

La Camera, nella seduta di ieri, discusse un emendamento 
proposto dal deputato Sineo all'articolo 2, consistente nel 
sostituire discorsi politici alle parole un discoro contenente 
censura. Siccome non vi sono più oratori iscritti, metterò ai 
voti questo emendamento. 

SSNIS©. Io ritiro il mio emendamento. Aveva dichiarato 
fino da principio che esso non era che un eccitamento ; vedo 
che questo eccitamento non è accettato, lo lo ritiro, ripe-
tendo quello che ho dichiarato fino da principio, che il mio 
voto è consentaneo a quello del deputato Moia, che credo 
cioè non si debba legislativamente provvedere alla materia 
contemplata in quest'articolo 2. 

PRESIDENTE. Il deputato Della Motta ha pure presentato 
un emendamento cui diede svolgimento, il quale consiste nel 
sostituire alle parole contenente censura delle istituzioni e 
delle leggi dello Stato, queste altre : contenente provocazione 
allo sprezzo dello Statuto e delle leggi organiche dello 
Stato. 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Essendo appoggiatolo pongo ai voti, 
PATERÍ . Io aveva chiesto la parola contro questo emen-

damento. 


